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Aveva 18 anni l'ultima vittima dell'eroina a Pietralata 
^^ > 

Muore di droga in 
t ' . • ^ » 

e se ne accorgono dopo tre ore 
Giuseppe Ferdinandi era stato anche in carcere per piccoli furti — L'han
no visto ma nessuno lo ha soccorso: « Pensavamo si fosse bucato e basta » 

Un altro giovane ucciso dal
la droga. Un altro diciottenne 
trovato morto, in uno squalli
do cortile pieno di siringhe ai 
monti del Pecoraro. L'ultima 
vittima, in ordine di tempo, 
della micidiale polvere bianca 
(overdose, tagliata male, chis
sà?) si chiamava Giovanni 
Ferdinandi. L'ha notato, ieri 
sera uno degli abitanti del 
condominio di case popolari 
di v ia Angelo Sismondi. a 
Pietralata. 

Quando l'hanno raccolto, con 
l'ambulanza, per lui era fini
ta. Era finita già da qualche 
ora. forse tre o addirittura 
quattro. Una volta saputo che 
era morto, infatti, molte per
sone hanno confessato di aver 
notato il corpo del giovane, 
abbandonato in un angolo, ma 
di non averci dato molto pe
so: «Qui è sempre pieno di 
drogati che si vengono a bu
care, basta guardare in terra 
tutte le siringhe che lasciano ». 
Così, hanno tirato dritto, han
no pensato che fosse nello sta

to di incoscienza che segue 
al buco. Invece Giovanni, 18 
anni ancora da compiere era 
morto. 

Anche Giovanni, che abita
va in via Giovanni Michelot-
ti 20, poco lontano da luogo 
in cui è stato ritrovato sen
za vita, aveva cominciato 
giovanissimo a entrare nel 
giro. In questura lo conosce
vano, la squadra narcotici ha 
nel suo archivio la scheda 
personale. Ma lo conosceva
no bene anche in ospedale. 
dove qualche tempo fa era 
stato ricoverato in coma. 
proprio per un'altra dose an
data male. 

In ospedale era rimasto 
per molto tempo, il tempo di 
« guarire » fisicamente, ma 
non abbastanza per guarire 
dalla malattia-droga. Il pa
dre, che fa il camionista, 
aveva tentato di aiutarlo, lo 
aveva portato anche in cam
pagna per qualche tempo. 
• Ma il giovane, tornando. 
aveva ritrovato intatto il 

mondo che aveva lasciato: la 
vita senza scuola e senza la
voro, i giorni passati solo 
alla ricerca dei soldi per ac
quistare la dose, i piccoli 
furti per pagare gli spaccia
tori. Era stato anche in car
cere. per questo era uscito da 
pochi giorni. Cosi anche Gian
ni Ferdinandi si è ritrovato, 
in un pomeriggio a ridosso dei 
giorni di Natale, nell'angolo di 
un cortile dove non gioca nes
suno. dove nessuno si stu
pisce se un corpo resta im
mobile per ore, a iniettarsi la 
polvere che l'avrebbe ucciso. 

Questo è un anno che si 
chiude con un bilancio spa
ventoso, reso più sconvolgen
te dalla notizia, uscita nei 
giorni scorsi, che sei ragaz
zini di tredici anni erano sta
ti ricoverati in ospedale per 
disintossicarsi. Si chiude con 
le polemiche sulla reale ca
pacità degli ospedali ad aiu
tare i giovani che si voglio
no disintossicare. Una capac5-
tà che cerca di difendere con 

misure di ordine pubblico, co
me ad esempio 1 introduzione 
del teleallarme negli ospeda
li, per chiedere l'intervento 
della questura nel casi In cui 
ci siano episodi di violenza 
da parte dei tossicodipendenti. 

E' stato un anno di grandi 
discussioni, di proposte, di 
controproposte. Ora quest'al
tro morto ci ricorda che biso
gna fare presto, che la droga 
è un dramma che non si può 
delegare a nessuno, che ci 
riguarda tutti da vicino, da 
tanto vicino. Giovanni che re
sta per quattro ore arroto
lato su se stesso, agonizzante. 
nell'angolo di un cortile, ci 
dice anche un'altra cosa. 
forse più inquietante. Che 
troppo spesso anche l'abitu
dine a convivere con il dro
gato, il non meravigliarsi 
dell'immobilità di un corpo 
perché tanto è una scena 
usuale, può diventare un alibi 
molto comodo per non guar
dare una realtà che fa paura. 

Nel 79 il Campidoglio ha speso per investimenti 323 miliardi 

Il Comune? Grande finanziere: 
ogni cinque giorni un contratto 
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Gli orti segreti del contadino metropolitano 

Tra il dire e il fare — lo 
sanno anche i bambini — c'è 
di mezzo il mare. Un mare. 
nel nostro caso, infido, pieno 
di scogli, grandi e piccoli. Ma 
la barca del Comune, in 
questo '79. ha navigato bene, 
e rapidamente. Gli scogli — 
primi fra tutti quelli giganti 
messi a bella posta con stu
diata « oculatezza » dal go
verno centrale — sono stati 
evitati. Gli obiettivi fissati 
tutti raggiunti. E il piccolo 
cabotaggio che qualcuno 
« consigliava > o tentava di 
imporre è stato invece quello 
che. doveva essere: una navi
gazione di alto bordo. 

I contratti firmati sono 
stati 75 (nel '78 furono 58) per 
complessivi 323 miliardi di li

re (nel '78 276 miliardi). In 
pratica un contratto per ope
re pubbliche, asili, strade. 
servizi ogni cinque giorni; 885 
milioni al giorno di spese 
produttive. 

e Già nel '78 — ha dichiara
to ieri l'assessore al bilancio 
Ugo Vetere — le cifre degli 
investimenti avevano rappre- { 
sentato un netto balzo in a-
vanti rispetto agli anni pre
cedenti. nel '79 siamo andati 
oltre. Cosi, dopo aver assicu
rato nel 76-T7 l'intero finan
ziamento del primo piano 
biennale per un totale di 516 
miliardi investiti, oggi ab
biamo già raggiunto l'am
montare di 600 miliardi di 
contratti perfezionati relativi 
al piano '78-'81. La previsione 

per 1' '80 è che sia possibile 
un ulteriore incremento. La 
giunta, come è noto, in occa
sione di un recente incontro 
con le forze sociali della città 
ha assunto l'impegno di 
mettere in cantiere l'anno 
prossimo • opere per 400-500 
miliardi di lire >. 

Un impegno che verrà 
mantenuto? L'assessore si 
mostra tranquillo. « I dati — 
aggiunge — saranno forniti 
in modo analitico nella rela
zione al bilancio >. Quello che 
comunque appare fuori di 
ogni dubbio è il «primato» 
che il Comune di Roma sta 
conquistando nel settore de
gli investimenti sociali. Tra U 
'76 e il "79 l'aumento medio 
delle spese in questo campo 

(che, lo sottolineamo. non ha 
nulla a che vedere con la 
spesa « improduttiva 9 o di 
pura e semplice gestione) è 
stato per il settore pubblico 
del 150 per cento. Il Comune 
invece ha raggiunto un in
cremento. sempre nei tre an
ni considerati, del 294 per 
cento. 
, N.B. — NELLA TABELLA 
qui sopra riportiamo l'am
montare degli investimenti 
sociali e produttivi concretiz
zati dal Comune nel solo an
no '79, suddivisi per settori 
di intervento. Vi è inoltre un 
ulteriore ripartizione per isti
tuti di credito pubblici e pri
vati dai quali il Comune, 
sempre per investimenti, ha 
ottenuto mutuL • - • 

A piazza Barberini da domani a giovedì 

Natale sotto la tenda 
per i lavoratori 

delle aziende in crisi 
Un Natale difficile per mol

ti operai delle fabbriche ro
mane. La Metalsud. la Gimac 
— tutte e due di'Pomezia —. 
TOMI, la Domizìa. l ltalcon 
sult. gli stabilimenti di Cine
città: sono i nomi soltanto 
di alcune delle aziende chiu
se o in serie difficoltà. L'elen
co completo dei « punti di cri
si » nel Lazio sarebbe troppo 
lungo. La federazione CGIL-
CISL-UIL regionale ne ha 
contati — in un documento 
diffuso un mese fa — una 
settantina circa. Sono centi
naia e centinaia dì dipendenti 
da tempo in cassa inteerazio 
ne. Per parecchi di loro le 

Culla 
E* nato Cristian, figlio del 

la signora Cristina Fatale e 
del compagno Napoleone Ta
rocchi, dipendente dello sta
bilimento OATfc dove si stam
pa Il nostro giornale. Al neo
nato e al genitori le felicita 
sionl della GATE e dell'Unità 

feste arrivano con il perico
lo — reale e drammatico — 
di andare a ingrossare la lun
ga fila dei disoccupati. La 
crisi colpisce aziende di di
versi settori produttivi: dal 
metalmeccanico al chimico. 
dalle costruzioni al ramo tes
sile. dal poligrafico all'ali
mentare. 

Per solidarietà coi lavora
tori in lotta, la federazione 
comunista romana ha orga
nizzato nei prossimi giorni 
una serie di iniziative. L'ap
puntamento per l'azione di 
protesta e di mobilitazione è 
a piazza Barberini. Da lune
dì 24 a giovedì 27 dicembre. 
alcune tende verranno pian
tate al centro della piazza. 
Mentre • il resto della città 
trascorre le feste (ma pure 
qui ci sarà un albero di Na
tale) i comunisti romani e 
gli operai si incontrano an
che per denunciare l'assen
teismo e l'inerzia politica del 
governo 

Oggi la « marcia della pace » 
Sette camion carichi di grafici e pannelli, una banda, 

alcuni missili costruiti con cubi di polistirolo e plastica, 
cartelli e striscioni. E* la «carovana per la pace» che parte 
stamattina alle 9,30 da Settecamini. L'inizUttva — indetta 
dal comitato politico del PCI della V circoscrizione — al 
concluderà a Casalbertone con il lancio di un centinaio di 
colombe bianche. La marcia attraversa tutu 1 quartieri della 
sona Tiburtina: S. BaaUio, Ponte Mammolo. Colli Attiene, 
Tiburtino III e IV, Pietralata, Casalbruciato, Portonaccio. 
Alla manifestazione partecipa il compagno Walter Veltroni, 
del comitato direttivo della federazione romana. 

•I ' ut 

E lungo la scarpata 
la campagna 

s'intrufola in città 
Un quadrato di terra tra i palazzi, uno steccato, galline e broc-
coletti - La verdura in mezzo allo smog e ai rumori del traffico 

« II vento, venendo in cit
tà da lontano, porta doni 
inconsueti... Un giorno, sul
la striscia d'aiuola di un 
corso cittadino, capitò una 
ventata di spore e ci ger
minarono dei funghi ». Co
si Calvino ci racconta di 
Marcovaldo; nel libro si par
la di Torino negli anni '60. 
Ma a Roma, quasi vent'an-
ni 'dopo, succede qualcosa 
di simile. - Si, ci sono dei 
«contadini urbanizzati» che, 
in certe zone della città, 
hanno cercato di « riappro
priarsi» della natura. Na
tura in mezzo al cemento e 
all'asfalto. Ed ecco che — 
proprio come succede nelle 
venti favole di Marcoval
do — si apre uno squarcio 
sulla realtà d'oggi. Gente 
che, insomma, decide a tem
po perso (o fors'anclie a 
tempo pieno, chissà) di rita
gliarsi uno spazio «suo* per 
coltivare carciofi, broccoli, 
insalata, rosmarino, e alle
vare galline. E lo fa negli 
unici spazi che • ha a di
sposizione: le scarpate lun
go i due fiumi che traver
sano la città; oppure, a ri
dosso dei pendii che fian
cheggiano le linee ferrovia
rie in uscita da Roma, nel 
le aree strette e sghembe 
rimaste tra una casa e l'al
tra. 

Al contrario - di quanto 
succede in campagna la 
h vita agricola » urbana co
mincia un po' sul tardi: di- ' 
damo intorno alle 10. 10 e 
mezzo di mattino. Prima è 
il deserto (si fa per dire). 
Le «piantagioni» che sia
mo andati à visitare si tro
vano lungo la scarpata che 
costeggia la linea ferrovia- ' 
ria che passa sotto il Ponte 
Bianco, vicino la stazione 
Tmstevere. • • 

Sórto te 8J30 e c'è'nebbia. 
Si vede poco dall'alto del 
ponte, e allora scendiamo 
giù per un pìccolo sentiero, 
dopo aver forzato un can-
ceUetto sgangherato che dà 
accesso alla « proprietà ». 
Fatti alcuni passi in discesa 
e in mezzo al fango, emerge 
dalla ' nebbia una gallina. 
Ha gli occhi un po' sbar
rati, rafia nevrotica, si ve
de.che silente un po' spae
sata. Forse ->- 'pensiamo — 
è una delle ospiti più re 
centi, appena arrivata da 
gualche vpra aia campestre. 
E infatti è proprio cosi. Po

co distante, sulla soglia di 
un pollaio ci sono le avete-

, rane » del posto. Sono galli
ne più grandi (in tutto sei 
o sette) con un aspetto, in 
verità, più florido e meno 
impacciato della prima. Il 
loro « coccodè », tuttavia, 
non è squillante e sicuro. 
Anzi è decisamente fioco e 
dimesso. E poi c'è già il ru
more del traffico che comin
cia a farsi intenso. 
- Andando avanti, quasi a 
ridosso di un enorme muc 
chio di carbone, si scoprono 
tanti piccoli quadratini di 
terreno rigorosamente re 
cintati. Sono proprietà di-, 
versa? (E in che senso poi 
proprietà?). • Oppure sem
plici steccati per differen
ziare le coltivazioni? Non 
sì sa, ancora nont c'è nes-, 
suno o cui chiedere infor-

, inazióni, e sono già. quasi 
le 930. .- " - 'V ' 

Gli unici 4tgni< idi vita, 
in questo angolo agreste im
merso fra i palazzoni al 
confine fra Monteverde e 
Portuense, vengono dalla vi
cina stazione ferroviaria. 
Vecchie locomotive antiman-
ti che fanno manovre sui 
binari morti; fischi di treni 
in lontananza, A <tardare 
bene da vicino questi pjccoli 
orti si può scorgere la in-

. teressante varietà nelle scel
te dei prodotti coltivati. C'è 
di tutto: cavolfiori, varie 

, specie di insalata, carciofi, 
rosmarino, tanto rosmarino. 

Giudicare il livello di com
mestibilità non è facile. Bi
sognerebbe rivolgersi ad un 
esperto: un vero contadino, 
oppure un agronomo. A pri
ma vista, comunque, tutto 
sembre in regola: come se 
mani espertissime avessero 
fin dalla semina seguito con 
amore e con cura, tutte le 
fasi della crescita. C'è solo 
un elemento che desta so
spetti: l'aria circostante, lo 
ambiente nel suo comples
so che non appare dei più 
favorevoli. Ma forse — pen
siamo — è solo lo sciocco 
pregiudizio di un urhanizza-

• to, - che > vuole tenere ben 
separate le due realtà: le 
verdure alla campagna; lo 
smoo alta città. 

Ma chi sono questi con
tadini dei casegaiati popo
lari? Perché coltivano sul
le scarpate della ferrovia? 
a Era tutto spazio spreca
lo •— dice un signore sulla 

sessantina, pensionato — e 
che lo-lasciavo cosi? Abito 
qui vicino, non ci metto 
niente a venire la mattina 

, qui a zappettare. Tra l'al
tro mi diverto anche». Ma 

. sono tutti così come lei? — 
chiediamo. «Non lo so. Io 
conosco solo questi qui vi
cino: UÌIO è mio cognato, 
laggiù c'è un appuntato di 
polizia.- Chi siano gli altri 
non lo so. Veniamo in ore 
diverse, e quindi...». 

Ma vi' fidate di quello che 
• viene fuori? Voglio dire, 
' siete sicuri che non sìa ver-
• dura inquinata, che so? 
i' Ma, guardi, non credo che 
sì possano avere di queste 

, preoccupazioni. Oggi in qua-
. lunque cosa che si mangia 
• c'è sempre qualcosa di ve-
' lenoso. Almeno 'sti brocco-

• • letti, li ho visti crescere io. 
• sotto i miei occhi, giorno 
, per. giorno ». • 
> Sentiamo, il parere -det-
Vesperto. Non è un contadi
no, ma un agronomo. Dice: 
" L'abusivismo agricolo è 
più diffuso di quanto non si 
creda. Si vuò dire che do
vunque c'è un pezzetto di 
terreno pubblico non uti
lizzato per scopi produttivi. 

, c'è sempre qualcuno che ci 
piazza l'orticetlo. Ora, il 
problema è questo. In asso
luto non è possibile stabili
re se facciano bene o ma
le. nel senio che non sono 
controllabili i tipi di conci
mi che venaono usati. Chi 
U usa (e secondo me sono 
pochi) potrebbe sbagliare le 
dosi e combinare qualche 
pasticcio. Ma. lo ripeto — 
die ranmnomn — non ri
sulta diffuso l'uso di anti-
crittogamici, o altro gene
re di concimi. Rimane, co-
mtinnite* il rischio della scel
ta del terreno. Anzi, più che 
del terreno, dell'ambiente 
circostante, inteso nel suo 
complesso. E* infatti certo 
che. per esempio, il rumore, 
o un'eccessiva concentrazio
ne di inquinamento atmo
sferico in una determinata 
zona, non sono certo ele
menti favorevoli alta cresci
ta sana di certi • prodotti 
ortofrutticoliv. Ma il «con
tadino urbanizzato » non lo 
sa. E forse è meglio. 

Carlo Ciavoni 

Lettere al cronista 

Due lettere sui fatti 
del XXIII scientifico 
Sui fatti avvenuti al XXIII scientifico e di cui ab

biamo dato notizia quattro giorni fa abbiamo ricevuto 
due lettere che volentieri pubblichiamo. La prima è di 
Carlo De Angelis, il ragazzo di 17 anni protagonista del
l'episodio e la seconda della sezione sindacale CGIL della 
Muoia. 

Caro Direttore. 
con riferimento all'artico

lo pubblicato suITcUnità* 
del 18 corrente, voglio pre
cisare che 1 fatti avvenuti 
nella classe 5. S del Liceo 
Scientifico XXIII non han
no la colorazione e la di
mensione politica descritta 
nel citato articolo. Confer
mo che il fatto descritto 6 
realmente avvenuto, nel 
quadro di uno scherzo in
nocente finito poi con lieve 
nocumento alla persona del
la mia compagna di classe, 
Elisabetta. Di questo sono 
profondamente dispiaciuto, 
anche perché la cosa è an
data oltre le mie intensioni. 
Colto questa occasione per 
chiedere pubblicamente scu
sa alla mia amica Elisabet
ta e ai suoi genitori per 11 
fatto avvenuto. Dichiaro 
che il mio rapporto con Eli
sabetta non è mal andato 
oltre al rapporto di pura 
amicizia. Per quanto riguar
da ti tatto politico, preciso 

e dichiaro che le mie con
vinzioni politiche non han
no nulla a che vedere con 
la pratica della violenza. 
Sempre per mia convinzio
ne ripudio la violenza come 
metodo di lotta politica. 

Tali dichiarazioni da par
te mia si sono rese necessa
rie a seguito degli appella
tivi che mi sono stati attri
buiti nell'articolo citata Ta
li appellativi sono grave
mente offensivi della mia 
dignità di giovane democra
tico. alla ricerca di una sof
ferta maturità politica. Con
sentimi inoltre di auspicare 
a mio nome e a quello dei 
miei compagni di classe che 
quanto prima all'interno 
della classe medesima si 
ristabiliscano le condisloni 
di tranquilla convivensa ba
sate sul rispetto e sulla sti
ma reciproca. Infine ti pre
go di accertare tu stesso la 
veridicità di quanto da me 
dichiarato e di render* pub
blico fl risoluto tiaU'mchie-

sta fatta dal tuo giornale. 
Certo che farai quanto ti 
sarà possibile, colgo l'occa
sione per inviarti i miei più 
cari saluti. 

Carlo De Ange l i s 
. • • • 

Cara Unità 
come compagni, insegnan

ti nel Liceo XXIII . ritenia
mo indispensabile rettifica
re quanto l'Unità e il Paese 
Sera hanno scritto su un 
episodio accaduto nel nostro 
Liceo, fornendo un'informa
zione unilaterale e quindi 
un'immagine gravemente de
formata dei fatti, con una 
interpretazione meccanica
mente politica di un atto 
di violenza a detta di tutta 
la classe non intenzionale, 
e con accuse gravi ed im
motivate contro gli inse
gnanti. presentati come com
plici mafiosi di una inti
midazione che dominereb
be incontrastata in tutta 
la scuola. 

Ciò non toglie ti nostro 
dissenso rispetto alle teo
rizzazioni dell' « autonomia» 
e la condanna della sua 
pratica» che tuttavia rite
niamo non pertinenti al
l'episodio in questione. 

Giudichiamo inoltre ridut
tiva e dannosa l'immagine 
del Liceo XXIII fornita al 
lettori. Chiediamo pertanto 
la pubblicazione di tale let
tera e per il futuro un uso 
più corretto dell'informa
zione. i 

~ Sezione Sindacale 
CGIL Liceo XXIII, 

Via Tuscolana 

S.p.A. 

: * 
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rà offerta una piantina in omaggio. 

tele] mercato 
radio -tv- elettrodomestici • cine foto 

ORA A 36 RATE 
ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

TV color • Alta fedeltà • Videoregistratori 
- Cine foto • Frigoriferi - Cucine - Lavatrici 
- Lavastoviglie - Tutti gli elettrodomenistici 

9% b anno 
esempio: acquistando merce per L. 100.000 

si rimborsano L. 108.800 in dodici mesi 
SABATO POMERIGGIO APERTO 

C.so V. Emanuele, 219/22l ( f ronteSIP) 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA • Via Collatina, 3 • Tel. 250.401 
GUIDONIA • V. per S. Angelo 

Tel. 407742 
, ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 

Tel. (150226 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA AUTOCARRI 

FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI 

CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 

Una ditta di fiducia che offre sicurezza ! ! ! 

AUGUSTO V A C C A s.r.l. 
ALIMENTARI E CARNI 

FORNITURE PER COMUNITÀ' 
Augura alla Spettabile 
clientela Buon Natale 
e felice Anno Nuovo 

Via Campo nell'Elba, 25 - Roma - Tel. 810.8198 • 810.8347 

AgQ%bi €€«• 
L'amaro che state cercando... 
E' una antica specialità naturale della 

PAOllCCI liquori 
SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81.101 

PORTE CORAZZATE 
Via della Balduina, 69 
Tel. 62.81.883 (24 ore su 24) 

PER I.A PUBBLICITÀ HU • 

1 Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ROMA Pinza S. Lorvnao in 
Lucina. 2S • Tela». S79t541 

LANTERNE 
LAMPADARI 

tìfflJS&Sl 
M*àX*Wft 

NBMCUOPS NEGOZI 

P̂ RJ v A M N c T T I 
ARTICOLI rat 
L'EDILIZIA 

STAtlLIMENTO 
VELLETRi 06/9635419 


